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ECONOMIA&f LAVORO 
Caso Fim-Cisl 
Vittorio Foa 
solidale 
con Tiboni 
• • Parole di fuoco del sin­
dacalista della Firn Piergior­
gio Tlbonl nel confronti dei 
probiviri della Flm-CIsl che 
lo hanno sospeso per otto 
mesi da ogni Incarico e atti-
vita sindacale. Nel corso di 

1 un'Intervista, rilasciata ad 
una emittente radiofonica 
milanese, l'esponente sinda­
cale accusa 1 suoi giudici di 
•non essere stali Imparziali'. 
•Quando il nemico e II tuo 
giudice sono la stessa perso­
na • ha aggiunto II sindacali-
•la sospeso - la sentenza la 
conosci gli>. 

Confortato dal «segnali di­
versi» che a suo dire giungo­
no dalla Clsl confederale e 
per nulla •Dentilo*, il leader 
del sindacato del metalmec­
canici milanesi ha deciso di 
dare battaglia. In primo luo­
go ricorrendo al probiviri 
confederali, Quindi conti­
nuando quella che ha defini­
to una lotta -per la democra­
zia sindacale'. La polemica 
verso II .modello Piai' e 
quindi la critica aspra verso 
laccordo siglato nel mesi 
scoiai dal sindacato con la 
Fiat sull'Alfa-Romeo, resta­
no le posizioni principali del 
sindacalista milanese. Co­
struire >un sindacato che ab­
bia una sua capacità rivendi­
c a t a autonoma, libera da 
qualsiasi condizionamento, 
culturale o di altra natura, 
derivante dalla controparte»: 
e questo l'obiettivo ribadito 
da Tiboni che ha ripetuto la 

< sua denuncia di un «tentativo 
I di normalizzazione di un 

pezzo Importante e combat-
1 tlvo del sindacalismo mila­

nese» perpetuato dagli uffici 
di corso Marconi. 

Piena solidarietà a Tlbonl 
6 stata espressa da Vittorio 
Foa, l'anziano leader della 
sinistra sindacale e presiden­
te dell'Irei Cgll, che nel cor­
so di una Intervista radiofoni­
ca ha dichiarato di «vergo­
gnarsi prolondamente per 
questa vicenda, e di essere 
mollo preoccupato di quello 
che potrà significare per II fu­
turo della dialettica Interna 
al sindacato», «Nel movi­
mento organizzato dei lavo­
ratori - ha proseguito Foa -
dalla fase del patriarcato si è 
ormai passati a quella del se­
gretariato, per cui se un se­
gretario più piccolo si per­
mette di criticarne uno più 
grande viene Immediata­
mente condannato per lesa 
rnaest»». 

Una presa di posizione po­
lemica sulla sospensione di 
Tlbonl è slata pure assunta 
da Democrazia proletaria. 

L'indice è sceso dell'1,17% 
Un nuovo record negativo 
Aumenta il pessimismo 
sulle possibilità di ripresa 
Calo del 7% in pochi giorni 
L'ondata di vendite continua 
coinvolgendo i titoli guida 
e la maggioranza del listino 

Borsa: la caduta non si arresta 
Nei pochi giorni che precedono e seguono il Ferra­
gosto» i possessori dei titoli azionari hanno perso 
oltre il 1% del loro danaro. All'inizia della settima­
na scorsa, Infatti, l'indice della Borsa di Milano era 
il 7,1% in più di quello registrato Ieri. Un calo estre­
mamente consistente, che non ha precedenti in 
questi anni, e che si è verificato soprattutto in un 
mese solitamente stabile. 

BRUNO ENRIOTTI 

M MILANO. Ogni giorno un 
record negativo. Ogni giorno 
un secco caio dei valori del 
titoli. U Borsa di Milano con­
tinua Inesorabilmente a scen­
dere e nessuno è In grado di 
prevedere quando questa fles­
sione potrà arrestarsi. Anzi, f 
più esperti osservatori del 
mercato di piazza Affari, so­
stengono che con la fine del 
periodo feriale le difficoltà sa­
ranno ancora maggiori per cui 
c'è già addirittura chi paventa 

un «(settembre nero» per I de­
tentori di titoli annonari. 

Sono soltanto supposizioni, 
ma di concreto c'è il fatto che 
per il quarto giorno consecuti­
vo l'indice della Borsa di Mila­
no ha chiuso con un saldo ne­
gativo e anche ieri ha fissato 
un nuovo record minimo del­
l'anno. La seduta si è Infatti 
conclusa con ribasso 
dell'1,17% a quota 845 
(-15,5* dall'Inizio dell'an­
no). Rispetto a venerdì scor­

so, ultimo giorno pnma del 
grande ribasso, l'Indice Mlb 
ha subito una perdita del 
7,1*. 

Non uno tra i titoli principa­
li ha retto il mercato. Quasi 
tutti hanno infranto I minimi 
già toccati nei giorni scorsi. Le 
Fiat, tanto per fare un esem­
pio, hanno chiuso a 10.660 li­
re con un ribasso dell'1,3%, 
ma sono poi state scambiate 
nel dopotistino fino ad un mi­
nimo di 10.520 per poi miglio­
rare lievemente a fine seduta. 
l e Montedison hanno perso 
in chiusura il 2,05% terminan­
do a 2.145 lire per poi scende­
re ulteriormente a 2.130 dopo 
aver segnato il minimo della 
giornata a 2.125. Ancor più ri­
levante il ribasso subito dalle 
Olivetti: il titolo della società 
di Ivrea è sceso del 2,35% ter­
minando a 11.000 lire per poi 
scendere ulteriormente a 
10,950 lire. Più contenuta la 

flessione registrata dalle Ge­
nerali che hanno perso lo 
0,69% con un ulteriore cedi­
mento prima della chiusura. 
Ancora sopra i minimi, inve­
ce, le Mediobanca che hanno 
chiuso con un ribasso del 
2,10%. Nell'insieme dei vari 
comparti, comunque, solo il 
settore delle comunicazioni 
ha registrato ieri un lievissimo 
incremento (+0,12%), mentre 
tutti gli altri anno chiuso con 
ribassi che sono stati soprat­
tutto sensibili per i tessili 
(-2,21%), aziende cartarie ed 
editoriali (-2,06), minerarie e 
metallurgiche (-1,90). 

Il listino delle quotazioni di 
borsa emesso al termine della 
giornata di ieri è un cimitero 
di segni negativi. In cui fanno 
spicco II-5,25 della Bulloni, Il 
-4,50 della Latina assicura­
zioni, il -6,15 della Banca 
agricola milanese, il -9,52 
della Riva Finanziaria, per toc­

care il -11,85 della Cucirini 
Cantoni. 

I motivi di questo costante 
e preoccupante calo conti­
nuano ad essere i più diversi. 
Le vendite - si osserva in piaz­
za Affari - sarebbero giunte 
nella giornata di ieri soprattut­
to dalle banche, mentre si è 
allentata la pressione degli or­
dini di marca estera. I fondi di 
investimento risulterebbero 
per lo più fermi in attesa che i 
sottoscrittori rientrino dalle 
vacanze. A partire dal mese di 
settembre, in coincidenza 
con l'andamento dei riscatti e 
delle sottoscrizioni, potrebbe­
ro decidere di intervenire. Il 
mercato di questi giorni è sta­
to definito dagli operatori un 
mercato «di sistemazioni* in 
cui peserebbero meccanismi 
intemi, quali una diffusa liqui­
dità, più che fattori estemi. 

Nelle ultime sedute si sa­
rebbe inserita una forte cor­

rente di vendita di marca spe­
culativa, mentre sarebbero 
stati segnalati diversi interven­
ti allo scoperto. Le prossime 
settimane saranno certamen­
te difficili per le società di ge­
stione dei fondi di investimen­
to. "L'ottimismo è tramontato 
- afferma un rappresentante 
delia società che gestisce ì 
fondi della Banca popolare di 
Novara - e abbiamo di fronte 
un futuro molto incerto». An­
che alla Romagest le previsio­
ni per il mese borsistico inizia­
to in modo così negativo la­
sciano poco spazio all'ottimi­
smo; molto dipenderà, a loro 
parere, da come andranno i 
pagamenti dei saldi di liquida­
zione previsti per il prossimo 
28 agosto. Si teme che le cen­
tinaia di migliaia di persone 
che hanno sottoscrìtto i fondi 
quando il mercato tirava ab­
bandonino In tutta fretta l'in­
vestimento azionario. 

I consumi italiani '86 
Più energia ai trasporti 
meno per la 
produzione industriale 
• • ROMA. I consumi energe­
tici Italiani sono siali nel 1986 
dell' 1,0256 superiori rispetto 
all'anno precedente, la pro­
duzione nazionale è invece 
aumentata del 6,84*, mentre 
le importazioni e le esporta-
«Ioni hanno registrato un au­
mento rispettivamente del 
3,47* e del 37.68* nello stes­
so periodo. Questi I dati diffu­
si oggi dal ministero dell'Indu­
stria con la pubblicazione del 
bilancio energetico nazionale 
perii 1986. 

Dal dati del ministero del­
l'Industria, risulta che In Italia 
sono stati consumati nell'an­
no in questione 147,69 milioni 
di lep (tonnellate equivalenti 
petrolio), mentre la produzio­
ne è stata di 29,5 milioni, L'In­
dustria ha assorbito per la pro­
duzione 31,32 milioni di tep, 

28,42 milioni sono stati invece 
usati per i trasporti e 36,81 per 
gli altri usi (domestici, com­
merciali, artigiani). 

Nell'ambito Industriale, il 
maggior consumatore di ener­
gia è stato nel 1986 il settore 
siderurgico, seguito da quello 
del materiale da costruzione, 
da quello della chimica, da 
quello meccanico e da quello 
petrolchimico. Limitata la ri­
chiesta energetica del settore 
agricolo, Incentrata principal­
mente sul gas naturale. 

Il consumo di energia per 
scopi industriali è diminuito ri­
spetto all'85 dello 0,41* men­
tre è aumentato per 1 trasporti 
del 4,76% e per gli altri usi 
dell'1,30*. In conclusione, 
quindi, è aumentata la richie­
sta totale di petrolio e suoi de­
rivati (+0,79*) 

TJ petrolio cala ancora 
Minimi a New York e Londra 
Costretti a vendere 
gli «speculatori del Golfo» 
• i Prezzi del petrolio anco­
ra In calo nella giornata di ieri, 
sia sul mercato di Londra, sia 
su quello dì New York dove si 
è addirittura toccato II valore 
più basso da un mese e mezzo 
a questa parte. Una delle cau­
se principali viene individuata 
dall'ondata di vendite di greg­
gio che si continua ^registra­
re per 11 dissiparsi dei timori di 
una crisi nel Golfo Persico. 
Hanno avuto dunque torto tut­
ti quegli operatori che due set­
timane fa avevano acquistato 
contratti a termine dì greggio 
prevedendo che i prezzi sa­
rebbero aumentati in seguito 
ad un conflitto nel Golfo. 
Un'altra causa viene indicata 
da motti esperti anche nell'ec­
cesso di produzione dell'O-

pec, a causa della quale la si­
tuazione offerta-domanda 
non migliora. Quindi a Londra 
per le consegne a settembre si 
è registrata una quotazione di 
17,70/80 dollari al barile con­
tro i 18,90-19 dollari della 
chiusura di lunedì. I contratti 
per consegne ad ottobre e no­
vembre hanno chiuso entram­
bi a quota 18,75/80 dollari 
contro i 18,90-19 precedenti. 
Grosso, si diceva, il calo a 
New York. Il contratto per le 
consegne a settembre ha 
chiuso a 19,83 dollari al barile 
con un calo di 74 cent rispetto 
a venerdì (e nel corso della 
giornata aveva addirittura toc­
cato 119,65 dollari). I contrat­
ti di ottobre hanno fatto regi­
strare un 19,68 dollari con un 
calo di 61 cent 

Mercati in tensione 
I tassi bancari attivi 
aumentati in luglio 
Ultimi Bot tassati a metà 
M ROMA. Nel mese di luglio 
i tassi di interesse bancan atti­
vi applicati sui prestiti hanno 
fatto registrare un lieve au­
mento rispetto a) mese di giu­
gno. Secondo i dati provvisori 
resi noti dalla Banca d'Italia il 
tasso minimo sui prestiti è sta­
to dell' 11,61 per cento a fron­
te dell' 11,53 per cento di giu­
gno mentre il tasso medio è 
stato del 13,17 per cento con­
tro il 13,01 per cento di giu­
gno. Stabili sono rimasti i tassì 
d'interesse passivi corrisposti 
ai depositanti. In lieve diminu­
zione è risultato, infine, il tas­
so interbancario (a luglio del 
10,90 per cento contro 
l'I 1,03 per cento di giugno). 

Per chi investe in Bot, intan­
to, l'emissione di domani sarà 
una delle ultime occasioni per 

acquistare titoli pubblici sog­
getti ancora alla ritenuta fisca­
le ridotta, pari al 6,25%. A par­
tire dal primo ottobre scatterà 
Infatti l'aliquota de) 12,50% (la 
stessa applicata sui titoli ob­
bligazionari), così come pre­
visto dal provvedimento del 
settembre scorso. 

Infine scatta oggi la facoltà 
di conversione dei Cct a cedo­
la variabile 19/8/86-93, in cer­
tificati al tasso fisso dell'8,50% 
e con scadenza il 19/8/93 i 
portatori dei certificati, po­
tranno esercitare il diritto di 
conversione fino al 31 agosto. 
I certificati da convertire ver­
ranno ntirati dalle filiali della 
Banca d'Italia, che provvede­
ranno a rilasciare ricevuta 
provvisoria da utilizzare per la 
consegna dei certificati a tas-

Finanziaria, un'altra «mina» per Goria 
Il momento della legge finanziaria 1988, si avvici­
na. Ed appare questa un'altra mina vagante nelle 
acque già surriscaldate della maggioranza dì pen­
tapartito. Per lunedi prossimo il nuovo ministro del 
lavoro, Formica, ha convocato i rappresentanti di 
Sindacati e imprenditori. E intanto è già polemica 
tra la De e il neoministro del Tesoro, Amato, men­
tre un aumento delle imposte oscura l'orizzonte... 

ANGELO MELONE 

H i ROMA. SI ritroveranno lu­
nedi prossimo, 24 agosto, nel 
palazzo del ministero del La-
vero in via Veneto. Anche se 
in due riunioni separate, infat­
ti, il nuovo ministro del Lavo­
ro, Rino Formica, ha convoca­
lo 1 massimi rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
* I segretari generali di Cgll, 
Clsl e UH » e quelli delle orga­
nizzazioni ìmprendltonalì - ì 
responsabili della Confindu-
stria, deirinlersind e dell'A-
sap - per un primo esame dei 
numerasi problemi che saran­
no al centro (si legge in una 
nota) «del dibattito politico-
sindacale nel prossimo autun­
no». In termini forse più espli­
citi è una prima Illustrazione 

completa delle richieste di im­
prenditori e organizzazioni 
dei lavoratori in vista della 
prossima legge finanziaria 
Dalle scelle che il governo 
compirà nel documenlo di 
politica economica per il 
3988 dipenderanno infatti 
molti dei margini per garantire 
la salute delle imprese (e in 
note ufficiose gli imprenditori 
già lo sottolineano) e molte 
delle scelte sindacali 

È un punto che viene nb<)' 
dito con estrema chiarezza da 
Eduardo Guarino, segretario 
confederale della Cgil. «Il vero 
nodo da sciogliere - afferma 
commentando l'invito del mi­
nistro Formica - è quello della 
legge finanziaria Tutta la poli­

tica sindacale del prossimo 
autunno - aggiunge - dipen­
derà infatti dalla politica eco­
nomica che il governo deci­
derà per l'88. Le nostre batta­
glie saranno direttamente le­
gate al documento che verrà 
elaborato dal governo e che 
ci auguriamo possa rappre­
sentare un quadro positivo. E 
non a caso Pizzinato, Marini e 
Benvenuto hanno già fatto sa-

rere che riproporranno nel-
inconlro di lunedì i temi fon­

damentali dell'occupazione e 
del mercato del lavoro, del 
Mezzogiorno, della previden­
za, delPassistenza, degli oneri 
sociali, che già costituivano la 
base del documento presen­
tato il 21 luglio scorso all'alio-
ra presidente incaricato Gio­
vanni Gona (e dei quali nfena-
mo accanto) E dello stesso 
tono sono anche le prime di­
chiarazioni di parte imprendi­
toriale Le principali osserva­
zioni con cui si presenteranno 
al ministro Formica - fanno 
sapere, in cintesi. Confindu­
stria, Iniersind e Asap - riguar­
deranno il quadro delle «com­
patibilità economiche genera­
li» che dovrà consentire alle 
imprese di manienere e, se 

possibile, estendere, il livello 
di competitività dell'industria 
italiana. Il riferimento è gene­
rale, ma certo agli imprendito­
ri non sfugge il perverso mec­
canismo - che le previsioni af­
fermano rimarrà pienamente 
operante anche per il prossi­
mo anno (e per chissà quanti 
altri ancora) - che partendo 
dalla politica del debito pub­
blico e dagli alti interessi pa­
gati dallo Stato finisce per de-
pnmere gli investimenti. 

Non cessa di essere in pri­
mo plano, dunque, la questio­
ne dell'ingente debito dello 
Stato (solo per l'88 sono pre­
visti interessi per circa 80mila 
miliardi), Gli echi si sentono 
anche nella lunga intervista ri­
lasciata ieri dal neoministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, 
allevanti!» Parla di un «se­
condo tempo» dell'azione av­
viata dal governo Craxl, parla 
di «riforme contenute nel pro­
gramma socialista» che con 
questo governo devono avan­
zare, afferma di voler conti­
nuare a «turare le falle della 
spe^a a partire da una politica 
sociale che ponga (ine ad un 
assistenzialismo indiscrimina­
to» Per indicare come linee 

programmatiche essenziali 
del nuovo governo il Mezzo­
giorno, l'occupazione, l'inter­
nazionalizzazione dell'econo­
mia (anche se non riesce, ad 
esemplo, a spiegare perché il 
nuovo dipartimento per II 
Mezzogiorno stia da molti me­
si «a bagnomaria»)- Ma la po­
lemica non si è fatta attende­
re. Gli ha risposto il vicepresi­
dente dei deputati de Nino 
Cnstofon, invitandolo ad in­
terrogarsi sul «nostro grado dì 
civiltà» piuttosto che «preco­
nizzare tagli alla spesa in favo­
re delle categorie socialmente 
più deboli». Per concludere 
con una sorta di annuncio di 
battaglia che suona più o me­
no se qualcuno pensa di po­
ter utilizzare la legge finanzia­
ria «in modo surrettizio e per 
riforme che devono trovare la 
normale via parlamentare», se 
lo dimentichi Come inizio di 
discussione non c'è male dav­
vero, mentre le previsioni di 
entrata presentate dalla Ra­
gioneria dello Stato spingono 
chiaramente a far decidere 
per settembre l'aumento delle 
imposte a carico di qualcuno 
E hi sa già bene di chi 

E lunedì Formica ne discute 
con imprenditori e sindacati 

§ • ROMA. Le avevano già 
riassunte nei documento pre­
sentato all'allora soltanto «in-
cancato» presidente del Con­
siglio, Gona. Le spiegheranno 
lunedi al ministro del Lavoro 
Rino Formica, le richieste im-
nunciabili che le organizza­
zioni sindacali fanno al gover­
no. I temi su cui insisteranno 
Plzzìnato, Marini e Benvenu­
to- occupazione e mercato 
del lavoro, Mezzogiorno, pre­
videnza, assistenza, oneri so­
ciali. Per ti pnmo punto I sin­
dacati chiedono di garantire 
un rilancio degli investimenti 
per far crescere le occasioni 
di lavoro Chiedono anche 
che venga approvato il già 
concordato d i s ino di legge 
sull'occupazione giovanile e 
che si attui finalmente l'inter­
vento straordmano nel Mez­
zogiorno. E, insieme a questo, 
uno spostamento di nsorse a 
favore dei setton - come la 
scuola o la ricerca - che pos­

sono contnbuire in maniera 
determinante all'occupazio­
ne 

Nel settore della previden­
za le confederazioni mendi­
cano un disegno di legge che 
possa omogeneizzare tutti ì 
trattamenti pensionistici (pub­
blici e pnvati) mettendo final­
mente ordine nel settore. 
Stessa cosa per le liquidazio­
ni. Ancora, sì chiede di au­
mentare l'importo degli asse­
gni familiari e di quelli integra­
tivi, oltre alla istituzione di un 
assegno sociale che raziona­
lizzi Te attuati prestazioni assi­
stenziali Infine si auspica la 
profonda riorganizzazione di 
tutto il sistema di assistenza 
sanitana. 

Sul versante fiscale, si chie­
de npnstino di condizioni di 
equità (sgravi irpef) combat­
tendo a fondo l'evasione, n-
formando l'amministrazione 
finanziaria, allargando la base 
imponibile con "introduzione 
anche di una imposta patri­
moniale ordinana 

Arriva 
il pane 
«biologico» 

Dopo frutta e ortaggi sono in arrivo anche farina e pane 
biologici, ottenuti da coltivazioni non trattate chimicamen* 
te. L'iniziativa e dell'Apca di Modena, l'Associazione delle 
cooperative agricole aderenti alla Lega, che ha stretto un 
accordo commerciale con la società francese «Lemaire-, 
leader dal 1931 nella produzione di pane biologico, per 
applicare in Italia le tecniche di coltivazione naturale del 
grano per ottenere farina da destinare alla pianificazione e 
ai prodotti da forno. L'Apca di Modena ha investito a 
grano biologico circa 615 ettari messi a disposizione da 
un'altra cooperativa, la Fertilcoop. Il prezzo del bio-pane 
si aggirerà sulle 4mlla lire contro le attuali tremila. 

I commercianti: ^ S S r 
«I preZZi no i prezzi all'ingrosso e 
aumenteranno» iuindi ancne iuel>l al con' aumenteranno» sumo guesta è la pnncipa. 

le indicazione che emerge 
dall'indagine svolta nel me-

" ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " • • • • , se di maggio dall'Iseo sul­
l'andamento e le previsioni sull'attività del settore del 
commercio al minuto. Più preoccupati i dettaglianti, meno 
gli addetti alla grande distribuzione. Per tutu l'evoluzione 
dell'occupazione sì manterrà sui livelli attuali. 

Si inaugura oggi il raddop­
pio dell'oleodotto trek-Tur­
chia. La nuova conduttura, 
realizzata dalla società ita­
liana Saipem in consorzio 
con società turche, raddop­
pia il maxi oleodotto che 

« • ^ ™ già collegava i due Stati e si 
sviluppa per 900 chilometri. Limerò progetto che ha un 
valore di circa 1.000 miliardi di lire è stato realizzato senza 
interrompere il flusso in funzione e aumenta la capacità 
fino a 500.000 barili di petrolio al giorno. 

Tecnologia 
italiana 
per il mega-oleo­
dotto 

In Molise 
un pensionato 
ogni cinque 
abitanti 

In base ai conti Inps il Moli­
se dovrebbe essere la re­
gione più vecchia d'Italia, a 
ricevere l'assegno dell'isti­
tuto è infatti una persona 
ogni cinque abitanti (pari a 
63mìla pensioni). Mentre in 
Lombardia, dove meno di 

un abitante su venti è pensionato, la popolazione dovreb­
be essere «più giovane». Il dato che emerge dal bollettino 
statistico dell'lnps aggiornato alla prima metà dell'86 è che 
non sempre a regioni ad alto indice di vecchiaia corrispon­
de un alto numero di pensionati. Infatti in Veneto, In Tren­
tino e in Liguria, ad una popolazione anziana considerevo­
le, corrisponde un numero di pensionati modesto, mentre 
nelle Marche, in Umbria, in Abruzzo, in Basilicata ed in 
Puglia si somma il numero più alto di pensioni erogate, 

Accordo 
banche-Regione 
per l'occupazione 
in Basilicata 

In Basilicata da settembre 
entreranno in vigore ì nuovi 
meccanismi per assicurare 
In tempi brevi ì necessari fi­
nanziamenti ai progetti pre­
sentali dalle cooperative 
giovanili, e questo in appli-

• •" •^ .^• .^ . " • • • • • • •w*» cazione di un'intesa tra la 
Regione e gli istituti di credito locali. L'accordo prevede 
l'impegno degli istituti ad eliminare le lungaggini burocra­
tiche che ostacolano la concessione dei finanziamenti, e 
l'impegno della Regione a modificare al più presto il testo 
della legge regionale sull'occupazione giovanile. 

Non vantaggiosi 
(prezzi alti 
per i produttori 
di alluminio 

L'aumento del prezzo del­
l'alluminio alla lunga non 
avvantaggia ì produttori del 
metallo, perché apre le por­
te ai materiali concorrenti. 
Sono invece importanti una 
stabilità del prezzo e una ef-

*—^^—^^^^^^*™ ficìenza degli impianti. So­
no queste le condizioni indicate dal persidente detta Mcs 
del gruppo Efim Ferdinando Palazzo per rilanciare un set­
tore che solo recentemente ha visto crescere la domanda 
e il prezzo. L'indicazione che viene dal polo pubblico è 
quella di una politica dì cooperazione Internazionale tra 
tutti i paesi produttori, per raggiungere una stabilità del 
prezzo intemazionale e in questo quadro sarà importante il 
ruoto calmieratore che potranno avere paesi come II Ve­
nezuela. 

ROBERTO MONTEFORTE 

Confindustria 
«Subito nuovi 
sostegni 
all'export» 
H Una polìtica dì sostegni 
mirata soprattutto alla com­
mercializzazione ma anche 
indirizzata a favorire i processi 
dì riconversione dell'offerta 
nspetto alla domanda idi mer­
ci italiane su mercati stranieri. 
E questa la ricetta presentata 
dalla Confindustria per porre 
riparo ali'*estrema debolez­
za» delle nostre esportazioni e 
per scongiurare le previsioni 
nere riguardo l'andamento 
della bilancia delle partite 
correnti italiane il cui «attivo 
tenderà a scomparire nel 
1988 e sì trasformerà in un 
passivo dell'ordine di 5 mila 
200 miliardi nel 1989*. 

Una sorta di «che fare* per 
limitare il progressivo deterio­
ramento reale della bilancia 
commerciale, che sì basa so­
prattutto su nchieste di soste­
gni più elastici e rivolti alla 
commercializzazione, in parti­
colare sul mercato europeo 
riemerso come polo di attra­
zione 

Valuta 
Bnl: eccessivi 
timori per la 
deregulation 
I H I recenti provvedimenti 
ìn matena di liberalizzazione 
valutaria dovrebbero portare, 
nei prossimi tre o quattro an­
ni, ad un deflusso netto di ca* 
pitali per complessivi 
20-30mila miliardi di lire. E 
quanto si afferma m un recen­
te lavoro dell'ufficio studi del­
la Banca Nazionale del Lavo­
ro. Lo studio della Bnl tende 
quindi a ndimensionare le 
ipotesi sul possibile deflusso 
netto di capitali (SOmila mi­
liardi di lire) avanzate nei mesi 
scorsi. Secondo lo studio, in­
fatti, non vi sarebbe una eleva­
ta propensione all'investimen­
to all'estero, e ciò sarebbe di­
mostrato indirettamente dal 
fatto che i fondi di investimen­
to italiani non hanno utilizzato 
appieno nemmeno il plafond 
di investimento all'estera tn 
totale esenzione dal deposito 
infruttifero fissato, imo a mag­
gio '87, al 10 per cento del 
patrimonio complessivo di 
fondi stessi 

Il l'Itili lli'l l'Unità 
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